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La mostra è dedicata alla memoria di Luigi 
Balsamo (1926-2012) nel cinquantesimo della 
pubblicazione del suo Le origini del corsivo nella 
tipografia italiana del Cinquecento (Milano, Il 
Polifilo, 1967)

Le origini della stampa a caratteri mo-
bili risalgono alla metà del ‘400, quan-
do nell’ambiente degli orefici tedeschi 
venne perfezionato il sistema punzoni-
matrici-caratteri che ne è alla base. Fra 
i primi volumi stampati con caratteri 
mobili il più famoso è la Bibbia delle 
quarantadue linee, realizzata a Magon-
za da Gutenberg nel 1455. In Italia la 
stampa arriverà verso il 1463; il primo 
libro datato è del 1465.

Le origini 
della tipografia



Nell’officina di Manuzio, Griffo par-
tecipò alla realizzazione di un nuovo 
progetto: libri in ottavo stampati con 
il carattere corsivo da lui disegnato e 
inciso. Le piccole edizioni aldine ot-
tennero un enorme successo, tanto da 
essere subito copiate in edizioni pirata. 

Dopo la rottura con Manuzio, nel 1503 
Griffo si trasferì nell’Italia centrale, la-
vorando per altri tipografi e, infine, nel 
1516 ritornò a Bologna per impiantare
una sua stamperia. Ripartì dal corsivo 
che lo aveva reso famoso, realizzando 
una serie di sei edizioni in un forma-
to molto ridotto e con caratteri corsivi 
piccolissimi. L’impresa si interruppe 
a seguito dall’uccisione del genero, 
delitto per il quale Griffo nel 1518 fu 
condannato a morte in contumacia. 
Sembra sia vissuto fino al 1523.

La doppia innovazione 
del 1501: i portatili in  
corsivo 

Tentativi di rivalsa 
e ritorno a Bologna

Anche il bolognese Francesco Griffo 
era un orefice e nel 1476 è documen-
tato a Padova, dove ebbe l’incarico di 
realizzare punzoni e matrici per otte-
nere caratteri gotici da stampa. In se-
guito si trasferì a Venezia al servizio 
di Aldo Manuzio, per il quale realizzò 
caratteri greci e tondi che furono uti-
lizzati in edizioni famosissime, come 
l’Opera omnia di Aristotele (1495-1498) 
e l’Hypnerotomachia Poliphili (1499).

Gli esordi e la carriera
di Francesco Griffo


